
L’intervista

Marino: «Fine naturale
Dai giudici nessun
via libera all’eutanasia»
Il senatore del Pd «Dai magistrati nessuna invasione
di campo, ora subito il testamento biologico, ciascuno
deve poter scegliere anche sul fine vita»

Senatore Ignazio Marino, questa sen-
tenza dà il via libera all’eutanasia in
Italia?
«Assolutamente no, si tratta solo di
accettare la fine naturale della vita.
L’eutanasia è una iniezione di vele-
noper fermare il cuore, inquesto ca-
so si trattadi interrompereuna tera-

pia, comeavvienenel casodiunma-
lato di tumore che rifiuta la chemio-
terapia. Non condivido l’accusa alla
magistratura di fare invasioni di
campo: sono costretti a occuparsi di
questi temi perchéda4 legislature il
Parlamento non riesce a scrivere
una legge.Eppure, secondounostu-

dio Eurispes del 2007 l’87% degli
italiani vuole una legge».
Dopo questa sentenza sarà più facile
o più difficile fare una legge sul testa-
mento biologico in Parlamento?
«Se le posizioni del centrodestra sa-
rannoquelledelministroSacconi sa-
rà più facile. Se invece, a destra ma
anche da noi, prevarrà chi cerca il
conflitto e usa espressioni violente
sarà più difficile».
Questa sentenza influirà anche su ca-
si come quello di Piergiorgio Welby?
«No, si trattadi situazionidifferenti.
Nel caso di Welby sono state rispet-
tate le leggi italiane, a partire dalla
Costituzionechenonprevedeundo-
veredelpazientea sottoporsi alle te-
rapie. Chi può esprimere il suo con-
senso alle terapie è già garantito, il
problema, e per questo serve una
legge, è per chi non lo può esprime-
re, come nel caso di Eluana».
L’agonia di due settimane prevista
per Eluana lacera le coscienze.
«Eluana è in uno stato di tale altera-
zionedella coscienzachenonprove-
rà dolore, fame o sete».
Qual è la sua opinione sul testamento
biologico?

«Il punto su cui ci si divide è chia-
ro: si intende o meno riconoscere
all’individuo ildirittoalla sceltaan-
che sulla fine della vita oppure si
ritiene che questa libertà non spet-
ti al singolo? Io vorrei una legge
che consente alle persone di espri-
mersi su questo: chi pensa chenon
vorrebbe vivere in uno stato in cui
vi è la ragionevole certezza di non
recuperare l’integrità intellettiva
deve poter comunicare questa sua
volontà. Negli Usa sono i parenti e
gli amici dell’ammalato a prende-
re questa decisione insieme ai me-
dici. In Italia è più opportuna una
comunicazione esplicita da parte
dell’interessato. Nel caso in cui
nonci siaunacomunicazione, allo-
ra le terapie proseguiranno».
Come mai nel Pd ci sono così tante
proposte sul testamento biologico,
ad esempio la sua e quella del prof.
Veronesi, entrambi laici?
«Nelpartito ci sonoposizionidiver-
se. La mia proposta e quella di Ve-
ronesi sono analoghe, tanto che
lui ha formato anche lamia, sotto-
scrittada101senatori, laici ecatto-
lici, anche del centrodestra». A.C.

«Unavittoriapertutti. GrazieallafamigliaEnglarodaoggisiamo tuttiunpo’ piùliberi»,
dice Silvio Viale, medico di Exit-Italia e membro dell'Associazione Coscioni. «Nessuno può
dire che Eluana abbia vissuto in questi anni, ma di certo è stata sempre presente nella lotta
dei suoi genitori per lei. Beppino e Saturna meritano la riconoscenza di tutti gli italiani»
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